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APINDUSTRIA VERONA. IlpresidenteAlberti lanciail «manifesto»

«IlPaesesisalvatutto
ononsisalvaproprio»

AncheApindustriaVerona,co-
metuttoilmondoimprendito-
riale e sindacale nazionale,
lancia l’allarme sulla necessi-
tà e l’urgenza di un cambio di
passo per uscire dalla crisi.
«In una situazione complica-
taedifficilecomel’attuale»,di-
ce Arturo Alberti, presidente
dell’associazione imprendito-
riale scaligera, «c’è bisogno di
uno sforzo equilibrato che ab-
biaanchel’onestàdiridiscute-
re - omeglio, eliminare - situa-
zioni di privilegio o incrosta-
zioni del passato. Non è possi-
bile che una piccola parte del-
la popolazione se ne stia tran-
quillaealsicurosulla terrafer-
ma, mentre la più larga mag-
gioranza naviga in alto mare
inpiena tempesta».
Sulla base di queste conside-

razioni Apindustria lancia un
suo«manifesto» in sei capito-
li con i punti immediatamen-
teeseguibiliper il rilanciodell'
economiadel Paese.
Sivadalleazioniperriforma-

re la pubblica amministrazio-
ne (con una drastica riduzio-
ne di organismi, funzioni e in-
dennità, speiga Apindustria
verona in una nota) e il siste-
ma previdenziale (innalza-
mento dell'età pensionabile,
revisione delle “baby pensio-
ni” e introduzione di tetti alle
indennità), fino ad arrivare a
una fiscalità più equa, incen-
trata sull'applicazione di un

principio federalista, sulla lot-
ta alla vera evasione e sulla ri-
duzionedel carico impositivo.
Il tutto, transitando attraver-
sopoliticheinnovativeecorag-
giose sui versanti del lavoro
(maggioreflessibilità intermi-
nidiassunzionielicenziamen-
ti,maaccompagnatadaoppor-
tuni «paracaduti»), dei soste-
gni e delle tutele alle imprese
(in particolare del made in
Italy) e del credito (alle agevo-
lazioni a favore delle aziende
cheproduconodevono fareda
contraltare pesanti tassazioni
per le speculazioni finanziarie
improduttive).
«È ormai irrinunciabile ra-

gionare su obiettivi comuni e
condivisi», dice Alberti nella
nota. «In questo senso, occor-
re offrire nuove prospettive
sui fronti del riequilibrio delle

ricchezze, sui tagli alla classe
politica e alle rendite di posi-
zione, per concentrare l’atten-
zione su ogni azione e soste-
gno diretti a capitoli strategi-
camente fondamentali quali
la ricerca, l’innovazione e lo
sviluppo».
Ma per raggiungere questi

obiettivi, «la giustizia sociale,
che deve essere la premessa
per una manovra profonda e
importante», conclude Alber-
ti, «deve avere la forza di can-
cellare il principio che i diritti
acquisiti non si toccano, e de-
vesaperridistribuireinmanie-
raequaonerieonori.Alla fine,
vinceremosesapremocostrui-
re una società più giusta, che
coinvolgeerendetuttiparteci-
pidiquestonuovorinascimen-
to dei doveri, dei diritti e della
solidarietà».f
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ArturoAlberti, presidente di ApindustriaVerona
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